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Dinanzi all'insuccesso dell'operazione di centro-destra e all'unità delle sinistre \ le indiamo;» del Convegno dei comunisti romani 

Smarrimento della stampa borghese per Una p i ù . l a r 9 a „ ì n i z l a t ì r a per 
r 9 r apnre nella scuola 

I andamento dell'elezione presidenziale una prospettiva democratica 
Ciò che più turba i giornali anticomunisti è la dimostrata necessità di un accordo fra le forze democrati
che senza discriminazioni - Reazioni alla lettera di Saragat - Apprensione per la sorte del centro-sinistra 
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La relazione di Sciaritli-Boi relli - Illustrala la leggi del PCI 
sulla riforma della .scuola secondaria - Le (onclusionì di 
Petrosellì* segretario della Federazione comunista di Roma 

ROMA ly d cen b e 
L ' possibile respingete ) of 

fensiva ìeazionana che si e 
scatenata con p a i t u o l a i e vi 
gore in ques e ultime seti! 
mane nella scuola italiana VI 
sono intatti le condizioni o 
b i e t tne L le forze sonal i t 
politiche per conduire una \fi 
lida controffensiva t per por 
tare avanti le conquiste demo 
crahche di questi anni verso 
un concreto rinnovamento del 
la scuola e della società Que 
sta in sintesi la conclusioni 
cui e giunto oggi il convegno 
sulla scuola promosso dalla 
Federazione romana del PCI 

La relazione introduttiva del 
compagno Sciorini Borrelh h 
discussione fitta di consensi 
di studenti e docenti 1 illustra 
ztone del progetta di legge del 
PCI sulla r i lorma della scuo 
la secondai la fatta dal con 
pagno on Manno Raicich la 
puntualizzazione politica eld 
borata dal compagno Imbel 
ione responsabile della sezio 

ne scuola della Federazione 
comunista rom ina le conclu 
sioni del compagno luigi Pe 
tmselh segretario della Fede 
razione hanno posto 1 accento 
pur toccarclone diveisi ispct 
ti sulla crisi gravissima che 
'•ta attrae ersandu la scuola u i 
liana e t in t i l i romana i par 
t i to la le 

Tutti hanno sottolineato cu 
me Uemenu) tond imentule 1 
latto chi la scuola rappre 
senta oc,gi uno dei terreni de 
c i sn i di si onlr i per 1 m in 
jament» della denioe razta in 
Italia Finora 1 intelaino r i a 
zumami che puit i stalli va 
sta e violenta non ha preval 
so h i dello il compagno Po 
troselli pei che le hanno con 
t ra t ta to validamente il passo 
la presenza i 1 iniziativa demo 
cratii a \desso però bisogna 
che esse >- s\ i luppino fino a 
raggiunteli il livello di u n i 
veia e p r o p n a azione politica 
complessa d 

Il giuriuKi sul momento at 

I pi mo elemento cht- emer 
gè unir maino del numerosi 
commenti domenicali della 
s tampa borghese italiana al 
1 andamento delle eie i iom pre 
sltìen/iall ò un senso di smai 
r lmenio che in i l luni COM di 
VMine xeni e propria confu 
sionp ioti ettualt Smarr imen 
io por l evidente delusione 
provata dinari?! nel una man 
«ahi vittoria consena t r i ce e, 
Hopraltutto al non verlflcaisi 
cimiti rìoMdfjratissinia th luaura 
ai dialogo i on le sinistre Con 
(ustori* miche" non solo gli 
organi dt Ila borghesia non rie 
«inno li cìarf un giudìzio co 
mura su latt i ìilcnunh quali 
In l imita idottata dalla DC 
eia un lato e dnlli sinistre 
dall ali io ] 11 lille ni con e ni 
Samgu IIH teso a s ppell ln 
un'olp/ lonn fondata su uno 
sehleriniieritn di u n t i o d e s t r a 
uni percln noli i sloi?n di 
n i o p o n ipoiftsi di -.uiu/iniif 
rìt muni i ( on i imqn nniico 
munlsiti rìnisioni ' ( l prò 
*.pHiftu npenu iom già hitt 
lutt1 u con 1 inventare arti 
linoni rimescolamenti delle 

ar ie che non icngoro in al 
cun conto [« realtà i politica 
Pd arl lmetieaì degli schiera 
menti Tsemplari m tal sen 
s i fill Bilitoiiull del « Resto 
del f i r l ino » t de « Messag 
Roto t 

II giornalo bolognese la 
pioprli un to U bagaglio del 
piti volpai* qua unqulsmo an 

tideraocratìco e antipailamen 
tare Slamo —• esso scrive — 
dinanzi ad una « situazione 
grottesca i> 

Perché siluazionp grotte-
s c a ' Perché solo le sinistre 
hanno dimost ia to compattez 
za e perché la DC riapre un 
dialogo con tut te la forze pò 
litiche costituzionali Ma in 
ciò non c e nulla di grotte 
sco e e solo rispecchiata u 
na situazione politica reale 
11 « Carlino » se la prende 
quindi col PSDI e dice che 
se esso avesse \ otato Fan 
fanl si sarebbe tirato dietro 
gli altri gruppi di contro e 
i senatori a u fa realizzan 
do cosi a ! unico schiera 
mento democralico costitu 
rionale e non comunista» P 
dopo a t e r peifezionato il suo 
p i a n i strategico il giornale 
non ha che da rimuovere un 
uHimo ostacolo la. DC «Non 
si \cdp perche la DC — seri 
ve - debba trai uro col co 
munist i il suo candidato 
quando non ha alcun biso 
gno di far questo » Dopo die 
t i gioì ni di prove m conti a 
rio il « Carlino » scopre che 
la IX! « non ha bisogno » di 
t ra t tare a sinistra 

Posizioni analoghe si posso 
no cogliere nell editoriale del 
« Messaggero 11 Anch esf,o so 
la prende con Saragat che e 
accusato di non \ oler fai 
eleggere il nuovu Presidente 
dal cosiddetto « arco demo 
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cra t ico» Cib avrebbe porta 
to alla radlcallzzazione ulte 
rlore della contrapposizione 
DC sinistre E questa contrap 
posizione (ecco la sciagura!) 
« h a come unica via dusc i ta 
1 accordo fra la DC e ì co 
munist i » il che nel llnguag 
gio di questa s tampa vuol di 
re I accordo tra DC e sìnl 
s tre Ma escluso come perni 
cioso questo benedetto « ac 
cordo ii cosa rimane? Il gioì 
naie r i to rna a proporre una 
maggioranza di centro sinistra 
allargata ai liberali II curio 
so e che Io s'esso articolista 
aveva poco prima liquidato il 
PSI come un part i to neofron 
lista e quindi non più dispo 
nibile come foiza democrat 
ca E allora dove si trovo 
robbe questa maggioranza di 
centro smi s t i 9 ' 

La sorte della cosiddet 
ta «solidarietà democrat ica» 
preoccupa molto anche il 
« Corriere della sera » « Alia 
fine di questa estenuante bat 
taglia - scrive — rischiere 
m o di aver perso ogni ti accia 
non solo dello schieramento 
di centio-sinìstra — che si e 
f rantumato a un certo mo 
mento in ben tre candidali 
— m a della stessa nozione di 
solidarietà democratica » A 
questa sconfortata conclusio 
ne il quotidiano della borgbe 
sia lombarda giunge dopo 
un ' analisi il cui elemento 
centrale e la situazione di cri 
si in cui è venuta a trovarsi 
la DC A questo punto esso 
scrive la DC non può non 
puntare su un Picsidente d i 
e deve quindi indicare un 
candidato ci e abbia la cei 
te^/a di passare E rio r 
chiede quelle intese che il 

Corriere > ha sempre depre 
calo 

bui \eisitnle delia stampa 
deinocnsiiana, accanto al no 
tu commento de « Popolo » 
alla letteia di Saragat i Ta 
nassl c e da registrare la d 
veigenk leazionc dei gioina 
li nancbeE-ìu o n di T o n n o 
(«Gazzetta dei popolo > i e di 
Napoli (« l i Matt ino») 11 
pr imo riecheggiando la posi 
zione ufficiale dello « scudo 
crocia*o » polemi?7n con SA 
I sigli t 

Di avvisn civeisc i cune si 
diceva e i Mattimi » per 
il q m l e la lotterà di Sara 
gal n in e un alt > del Capo 
dello Stato e quindi esposto 
n u n i possibi i» c< nsum di 
M ti iliv/u Mini/ n ili i m i 
e un ritto p > ti de ind 
d a i d un pari i s i m i i 
1 mq u di * un _t > u spon 
stibik. compmt pi i fi i i ln 
re l a w i ) ad una situ i/ionc 
nuova appuntu iraie sullet 
fina i di hiimi/] JIK d ir 
giorni fa do Ironie delle 

] sinistre > 

t e conseguenze del progetto per il nuovo stabilimento Lancia di Verme 

Con i 35 miliardi dati alla Fiat 
nel Biellese diminuirà l'occupazione 
Un'apposita « leggina » presentata da Pella • Il monopolio fa i piani, la DC li asseconda e il governo li finanzia scaval
cando gli organi della Regione - Intanto gli industriali tessili « ridimensionano » avendo di mira la riduzione di 6.000 po
sti di lavoro • L'esclusione delle donne dal processo produttivo -Chiara presa di posizione delle organizzazioni sindacali 

Solo otto decreti approvati sinora dal Governo 

Iniziativa unitaria 
per i poteri alle Regioni 

Telegramma dei Presidenti regionali « grandi elettori » 
a Colombo, De Martino e Gatto • Il termine utile per 
ti varo di tutti i decreti scade il 31 dicembre prossimo 

ROMA 19 ci enti " 
1 presidenti delle Giunte G 

delle assemblee regionali prc 
senti a Ruma pei in elezione 
del Capo dello Stato hanno 
sollecitato ali on Emilio Co 
lombo la convocazione del 
Consiglio dei ministri per con 
eludere le procedui t di t r i 
s fenmento dei potei i dallo 
Stalo alle Regioni Tino nd 
oggi sono stati approvati dai 
governo otto decreti ma non 
sono stati ancor i pubblicati 
sulla Gazzetta Ufficiale Deb 
bonu essere appiovati ancora 
tre decreti in tema eli line * 
mercati musei e biblioteche 
beneficenza pubblica II ter 
mine utile pei il varo di tut 
ti ì decreti si ade il t i di 
eembi e 

i c c u il esii del tele giani 
ina inviato ali un Colombo il 
vicepresidenti del t msighn 
on Di Mari ino < il mmist io 
per I attuazione delle Regioni 
senatoie Gatto i Preoccupati 
per 1 approssimarsi del il di 
remore i piesidenti delle Re 
giuiii pti senti in Roma per 
1 t i m o n e del Cipo dello Sta 

to invitano vivamente la S V 
ad assicurare la tempestiva 
pubbllcuzione dei decreti de 
legati ina approvati e a de 
finii e gli ultimi t r t provvedi 
ment i onde realizzare ent ro 
il 31 dicembre 1 integrale ira 
sfenmento dei poteri alle Re 
gioni 

Il telegi anima e firmato dai 
presidenti legionah Dagnino 
(Liguria l Fanti (Emilia Ro 
magna ' Guarasci (Calabria) 
Lagono (Toscana) Mancini 
(Campania) Mecnelb (Lazio) 
Tomelleri (Veneto) e Verrà 
stro (Basilicata) 

Secondo voci circolate leu 
i Montecitorio il Consiglio 
dei ministri potrebbe essere 
convocato per mercoledì pros 
simo 

L aiteti iblea dei senatori de 

puta l i e delegati regionali co 

munist i e convocala a Monte 

cttorio per le ore 9 di oggi 

l ' i 

ti i ti i 
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Tragico incidente alla periferia di Milano 

Per un salto di corsia 
scontro con due morti 

La iiKK'hina < Ir ha fa in a* ahi lo sluaulanwnht > in* e all'uligini 

tifilo st tmtitì i In^fiilii lilla ala la prima parte della turnu 

MILANO <• K I I t „ l a d 1 \ f, i 
s t i n d i s I \ in i i i n 

. >,".rj, 1 , ' "v n ; ' ' T n n , ' i Accordo per 
i fi ' i i \ i n ( l . • • • 
i M u 1L r ' i i metronotte 

1 . i r | a M j | a n o 

DALLA REDAZIONE 
TORINO 19 dicembre 

La H A T ta i suoi piani la 
DC li asseconda il governo 
li finanzia La più recente con 
ferma di questa scandalosa 
realta si sta avendo con la 
vicenda del nuovo insediamen 
Io Lancia nel Biellese. E ' p rò 
p n o di questi giorni la noti 
zia che la commissione indù 
stria della Camera starebbe 
pei approv are una leggina 
propasta dal democristiano 
on Pella l i leggina mette a 
disposizione delle industrie 
che ne faranno richiesta un 
bel mucchietto di miliardi 55 
per 1 esattezza rimasti muti 
lizzati dei fondi u suo tempo 
stanziati per gli interventi 
si raoi dinari nel Biellese col 
pito dalla disastiosa alluvlo 
ne del 1<)I9 

F già utlicidlo la notizia 
che 3o di questi 55 miliardi 
saranno dati alli FIAT al 
tasso agevolato del ò per cen 
lo pei il nuovo stabilimento 
Lane a di Vei rotte Anzi e 
stato lo stesso ministro del 
Lavoro on Donat Cattin a ri 
velare in un recente incontro 
con i sindacali che la soler 
te iniziativa legislativa dell on 
PelU e nata proprio per fare 
questo bel regalo al monopo
lio dell auto' 

Il nuovo insediamento Lan 
eia ne] Biellese eia stato eia 
morosamente annuncialo co 
mi si ricorderà nel! estate 
scensa dal presidente della 
Giunt i icaion ile il d e Cai 
IFTI 

Ci fu 1 mmeciiati leazione 
eh l i r / e politiche e sociali 
biel est e una ferma Dresa di 
p o s t u m e del gruppo regiona 
le romunista che oltre-" a con 
tesili* i Cai n i il metodo se 
(,mt i per un^ simile scelti 
avvenuti sen/a una preventi 
a consoli i7i ine degli organi 

delli R^viou rilevarono su 
I bini omc un s i m k nserìia 
I mento non avrebbe risolto U 
I IIS del Biellesi ma indotto 
I sol i u n i squilibri sociali e 
j i m t >r i s irebbe risulta 

io pendii! n i TI ici OL.ru 
i seri i ci i 11 di pr gì mima 

/ ( n» u „ n i e e t i/tonai 
[ !n fi lein i osa si i sue e 

dentir ' I picironi tessili biel 
' Ut n i pr K s u jsameoii 
, s ru i ii / nd n n\ i de 

l l l l ! 
P 

r irkl ipoi i n 
ì dina usi 
_ i fu 

uin i rt n i 
i )) \? n ri bei 

r i I ne 

e indurra forse anche un t 
nuova corrente migratoria da 
Sud E peismo prevedibile 
una consistente tuga di ope 
rai specializzati dalla stessa 
indus tna tessile 

L operazione Lancia di Vei 
rone, dunque non solo non 
e u n « generoso » soccorso al 
Biellese in crisi, ma si con 
figura come un ben preciso 
piano di riisfratturazione del 
complesso automobilistico de 
stinato a far pagare gravi sa 
critici agli stessi lavoratori dei 
gruppo Un piano che avvia 
lo 1 anno srorso con 1 annun 
ciato raddoppio dello stabili 
mento Lancia di Chivasso tsul 
quale e ancora ape i ta la ver 
tenza t ra il Comune e la FIAT 
per gli interventi che si ren 
deianno necessari in materia 
di infrast iutture sociali» pie 
vede — la notizia non e uifi 
na ie — la pressoché lotale 
smobilitazione della Lancia di 
Torino e la chiusura definì 
Uva della Vistarmi di Ome 
gna 

II complesso torinese si n 
durra infatti dagli attuali 45UU 
dipendenti a circa 500 desti 
nati al solo settore motori 
\Ì 4000 « eccedenti > saranno 
otferte sistemazioni p lesso se 
zioni FIAT d Chivasso e a 
Verrone oppure la pensiu 
m La Vistarmi eli Omegna 
ai vece veira definitivamente 
chiusa quando iniziera 1 i t t i 
vita la f abbnc i del Biellese 

11 pi.-no di ristrutturazione 
per la Lane n in definitiva 
prevede al suo completameli 
to una diminuzione degli oì 
gannì del gruppo di almt no 
500 dipendent ma la piodu 
zaini raddoppiata Ed e qtir
si a open/ ione quindi che m 
definitiva vedrebbe finanziai. 
anche i on i li miliardi che 
1 on Peli i h i pn p (sto di ut 
fi li f alla FIAT 

Li vicendi riL-^tri n qii 
su giorni una p ie tà eh pos 
noni- dell* n e re 11117/T^I un 
s n d i R i nazionali e p iemoi 
le ì i he- n un omunn alo s 
sei-vanj intanto come si nuli 
d mi proviedimeiitu d u e tu i 
< hnai)?iari nv mi r^ftmint > e/e 
c;i( Uìnlatpiaìm nte ncìlu >c 
or'-mmaswne n?trminli cir uno 
di i maggiori wvppi tipita i 
sfir? }• iso non neutra m i 
ni i modi) (cuti nianil ni 
/libiate e su! a cs^nr; ioni / 
lo produzione dell auto i 

miri vuoili proqrammu in 
p( rjJin/nii a r'ip to^i \ul ) in 

MO nazionale come Jiella ie 
qiane piemonti.se intenda 
lealmente aflwntan gli sqiu 
libri economici e sonali e fa 
re scc/(c sittonali t / i t muli 
no il modello dello siihippo 
in atto> 

I smdacati notano quindi 
che « pi oblema tenti ale del 
Butle-ìC ( t rimane ì uidii 
'itila revsi/i e ihc in dt/psa 
in primo luogo con l occupa 
sione e i posh di lavoro nel 
1 industna Ussite > Essi de 
nunciano il Eatlo che i ej[i vi 
fltistriali lanitri biellest i 
quali lamentano h n^trtltt, 
possibilità al finunziamento 
dei loro investimenti tome 
causa tondamentUe delle dil 
ficolta delle loro aziende ab 
biuno lanciato non utili- aie 
somme rosi notevoli (cioè i 
rn mihaid] che Pella ora di 
rotta in gran parte alla FIAT 
N d r i destinate precidameli 
le u quello scopo > 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono pertanto al governo 
« di farsi varante e Quindi di 
indicare come intende asiicu 
rcn? 

V il mantenimento dei li 
lelli dell occupazione tessile 
nel Biellese attraverso l im 
piego a questo line di tutti i 
vie^i finanziari pubblici 

°) una riJieisifirnsiowc uf 
trai ersu un finanziamento 
pubbltco cid e attività produt 
tu t in direzione del raffoi 
su meniu e della lalonzza'ii 
ne dell industria testile i he 
deve nmoneie tettoie ruitnn 
te della cerne 

li un i sanie (UI pn su 
di si rat t na ioni e ; il rzi 
men o de la 'ancia FIAT ne 
l ambila de quale i engonn as 
su-uiat ne U di naupatia 

aia d i ! prìstina ri 
ennseguen i uca 
orate ri d UP di 

tualc e chiaro l in i r ianva ie« 
zionana in atto, i ht si con 
erdiz7ii con le sospensioni le 
serrate gli inteivenU della pi 
lizìa f della magistrntuifi t u 
va appoggio i ( onipltt ita nel 
governo i diretta-menti i e 
mlnjsiiu Mist si h t aflermat 
il si j , n i in J di Ha 11 di la/ioni 
1 umana tic! PCI 

Il PCI iflerma con i o i / d 
che la r tsponsabihla della < i 
si della s t uo l i e unicamente 
dellp classi dominanti dt l 
bli e i i ce monili LI e* polirti 
(h i e )L.GI ni piar li del t u 
vei no e della Democrazia i n 
stiaua m part ipolan 

De '7 anni h i m o r d a l e a 
sua volta Srioiilh Bori Pili, chi 
governa 1 Italia affnnm che 
I i nostt i e unii ^ noia ve< 
t i n i t ht va ntpid immite rio 
novata se la si vuok salvate 
dalla rovina Dall ormai slori 
co dot ninnilo del 1944 della 
Commissioni alieal v a queìlo 
II e i nt issimu della ( nmmissiu 
ne Biasini peisinu il voiabo 
lari e rimasti» mvaiiaio sic 
che 1 una e l a l t ra condannano 
1 ordinamento scolastico ita 
liano peiche mguarlbllmentw 
malato di « umanesimo reto 
n c o » di un'insanabile snss io 
ne cioè fra scuola e vita, t r a 
scuola e società 

Da quella lontanissima de 
nuncia ci ilic a del 1944 la 
s t rut tura scolastica e r imesta 
tale e quale ce l'ha lasciata 
il fascismo perchè nessun go 
verno e stato cupace di appro 
vare una legge di riforma ha 
stanziale 

A pai te la legge sulla scun 
la dell obbligo cui il governo 
tu costret to da una ormai in 
contendi le spinla dal basso 
che trovo conci et izzuztone le 
gislativa nella piopostu Lupo 
lini Donn i ogni tentnttvo di 
r i lorma e naufragato per col 
pa dell ìndifìeren^u t> del su 
botaggio della D o m o m u m i ri 
sttana Questo stato di cose è 
alla buse del disordine e della 
confusione cht legnano nella 
scuola e non gì i ionie si 
voirebbe far e rettore le imeni 
peranze o il nullismo dei grttp 
peti! 

La gntste?za dell analisi del 
le eause della e l isi della scuo 
la deve po l la re ha indicato 
dal caino suo imbuitone — a 
ìntensirlcnrp e u concretizza 
re sempre meglio la linea che 
in queste ultime settimane 
hanno seguito a Roma 11 PCI 
e la FGCI di fronte agli epi 
sodi repressivi del « Marma 
ni i dell ii Oriam » dell « Al 
be i t i » L indispensabile con 
t inuare a mobilitare nelle* 
scuole e tuori di esse, migliaia 
di giovani e di insegnanti, ì la 
voraton la par te democratica 

s K ^ p ali 
(leni su 
ieise eri 

hasti ut! n 
s ori i 

dell opinione pubblica nella 
battaglia per instaurare nelle 
scuole e nel rapporto scuola 
cit ta un clima e una d imcn 
sione democratiche di isola 
mento e di sconfitta dei l ea 
zionari 

In questo quadro un pesti 
sostanziale potrà avere il prò 
getto comunista pei la lifor 
m a della scuola secondaria 
che orile un t e u e n o concreto 
e costruttivo di dibattito e d i 
confronto sul tipo di scuola 
che il PCI prefigura Una scuo 
la che colmi il d ivano fra 
scuola e cultura fra s-cuola e 
società che dia 1 avvìo ad una 
nuovn didattica che realismi 
realmente il diri t to allo s tu. 
dio che fornisca credibilità e 
concretezza al t ollegamentn 
con gli sbocchi professionali 
e co! diri t to al lavoro che de 
centralizzi e democra t i c i i 
rapo rti interni 

Il dibatt i to sulla rifoima il 
biocco dell.= misure discmli 
nar i def,h interventi della pò 
li7ia „ della magistratura unti 
s n t di m i ^ a t u e che giorno 
per giorno scuola per scuola 
poll ino avanti esperienze non 
< rete di dcinticiazta sulle qua 
li PCI e JCCI costringano te 
altre for- n misuratisi que 
sta ri In s t rada che U c o m e 
!-.r n d itu por realizzale 
in ni r a linea polilica gè 

nemlt i e portatolo il 

PCI l i linee t h e vuole una 
n r n ( d e TI nah \ M uoiu s^na qualirìtnta t 
ediamcnti i id < qi m li o \t rsa e unnovata 

VI convegno cui erano pre 
senti anche pai lamentai i sin 
die tiisti piestdt hanno pi oso 
l i paiola fia gli altri T iou i 
tu del « De Amicis > 1 consi 

l i n i di C orti d nppclk D Ati 
n i 1 iniiti/i dell < Albert e Iti i 
C d i r i oe lU ITIS» di Tivoli 
M I U K m citi « Tasso » Micucei 
de'! 1. in,ilio I ombaicU eci 

al i 

? >h s( ai 
i ci dil i no! 

I n i iì 
> JIII i 

dei n i 
raspai t> 

ci tei i d 
ci a i tu i 
stilali ! n 
r tosti d i 

t impi s 
i i ! i ( a nciito 

sllOllt l( * l/7 •.(! Il 
coi si di qialifua ione t i 
qualilKii^u < pi >ii ssiona! 

Ezio Rondolini 
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